
LEGENDA PER L’ORDINAMENTO  
DELLA LITURGIA DELLE ORE

DOMENICA
•	 Tutto dal Salterio e dal Proprio.
•	 Primi Vespri e Secondi Vespri della 

Domenica.
•	 All’Ufficio delle letture si dice il Te 

Deum, eccettuate le domeniche di 
Quaresima.

FERIE
•	 Tutto dal Salterio e dal Proprio.
•	 All’ufficio delle letture non si dice il 

Te Deum.
•	 L’orazione all’ufficio delle letture si 

prende dal Proprio; alle altre ore: 
nei tempi forti (Avvento, Natale, 
Quaresima e Pasqua) si prende del 
Proprio; nel tempo Ordinario dal 
Salterio.

COMMEMORAZIONI
Nelle ferie di Avvento dal 17 al 24 di-
cembre, nelle ferie dell’ottava di Natale, 
e nelle ferie di Quaresima (fatta eccezio-
ne per il mercoledì delle Ceneri e per le 
ferie della Settimana Santa) le memorie 
sono solo facoltative e si possono com-
memorare in questo modo:
•	 All’ufficio delle letture, dopo la lettu-

ra patristica con il responsorio, si può 
aggiungere la lettura propria della 
memoria con il suo responsorio e l’o-
razione della memoria;

•	 Alle Lodi e ai Vespri, dopo l’orazione 
della feria, si può aggiungere l’anti-
fona del Proprio o dal Comune, con 
l’orazione della memoria.

SOLENNITÀ
•	 Primi e Secondi Vespri; tutto dal Pro-

prio o dal Comune.

•	 All’Ufficio delle letture, tutto dal Pro-
prio o dal Comune; si dice sempre il 
Te Deum.

•	 Alle Lodi, salmi della domenica della 
I settimana; tutto il resto dal Proprio 
o dal Comune.

•	 All’Ora media:
	 – Inni propri dell’ora;
	 – antifona, lettura breve, versetto e 

orazione dal Proprio o dal Comune;
	 – salmodia: se non ci sono salmi pro-

pri, si dicono i salmi della domenica 
prima settimana, quando la solenni-
tà cade di domenica, diversamente i 
salmi delle Ore complementari.

•	 Compieta dei primi Vespri o secondi 
Vespri . 

FESTE
•	 Primi Vespri (tutto dal Proprio o dal 

Comune), solo per le feste del Signo-
re che cadono in domenica.

•	 All’ufficio delle letture: tutto dal Pro-
prio o dal Comune; si dice sempre il 
Te Deum.

•	 Alle Lodi: salmi della domenica del-
la prima settimana; tutto il resto dal 
Proprio o dal Comune

•	 All’Ora media:
	 – Inni propri dell’ora;
	 – Lettura breve, versetto e orazione 

dal Proprio o dal Comune;
	 – In una di terza sesta e nona, a scel-

ta, antifone e salmi della feria cor-
rente; nelle altre salmodia comple-
mentare.

•	 Vespri: tutto dal Proprio o dal Co-
mune.

•	 Compieta della feria corrente.



AVVERTENZE

●	 La dicitura Messale indica la terza edizione italiana del Messale Romano.

●	 Nei giorni festivi si usa il Lezionario dell’Anno A.

●	 Nei giorni feriali si usa il Lezionario seguendo nel Tempo Ordinario le letture 
dell’anno secondo (pari).

●	 La dicitura “Messa a scelta” indica la possibilità:
–	 o di scegliere uno fra i formulari delle 34 Messe domenicali del Tempo Ordi-

nario (Messale, pp. 261-298);
–	 o di scegliere una delle 34 collette per le ferie del Tempo Ordinario (Messale, 

pp. 1091-1099);
–	 o una delle 10 collette per il comune della beata Vergine Maria (Messale, pp. 

1100-1102);
–	 o di attingere tra i formulari contenuti nelle pp. 851-949 del Messale;
–	 o di celebrare la Messa di qualche Santo ricordato in quel giorno nel Martiro-

logio;
–	 o di celebrare una delle Messe quotidiane dei defunti (Messale, pp. 964-975);
–	 o una delle Messe della beata Vergine Maria (formulari per il Tempo Ordina-

rio pp. 63-150. Messe della beata Vergine Maria: raccolta di formulari secon-
do l’anno liturgico, 1987).

●	 L’obbligo di celebrare la Messa pro populo vige in ogni domenica e festa di pre-
cetto (can. 534).

●	 ✠ Festa di precetto.

Conviene continuare la lettura del Lezionario feriale anche nei giorni in cui 
si fa memoria di qualche Santo, eccetto che siano previste letture proprie (le 
quali vengono segnalate nel Calendario).

Ordinamento Generale del Messale Romano, 355.

MEMORIE
•	 Alle lodi, Vespri e Ufficio delle Letture:
	 Salmi e antifone della feria corrente 

(salvo indicazioni differenti nel pro-
prio);

•	 Antifona dell’Invitatorio, inni, lettu-
re brevi con relativo responsorio, an-
tifone al Benedictus e al Magnificat, 
preci (invocazioni e intercessioni): se 
non nel Proprio, si prendono dal Co-
mune o dalla feria;

•	 Orazione della memoria.
•	 All’Ufficio delle letture: 
	 – la lettura biblica e responsorio del 

tempo liturgico corrente;
	 – seconda lettura della memoria, con 

– il responsorio proprio o del Comune; 
se non ci fosse lettura propria, si dice 
quella patristica del tempo corrente;

	 non si dice il Te Deum. 
•	 Ora Media e Compieta: tutto dalla 

feria corrente


